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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
ERASMO PALAZZOTTO

La seduta comincia alle 8.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche tra-
mite impianto audiovisivo a circuito chiuso,
nonché via streaming sulla web-tv della
Camera, come convenuto in sede di Ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

Audizione di Carlo Ferro, presidente del-
l’ICE.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione del presidente dell’ICE-Agenzia
per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane, Carlo
Ferro, che è accompagnato dal direttore
generale, Roberto Luongo.

Ricordo che la seduta odierna si svolge
nelle forme dell’audizione libera e che, ove
necessario, i lavori potranno proseguire in
forma segreta, sia a richiesta dell’audito
che dei colleghi che formuleranno quesiti
od osservazioni.

Ricordo, altresì, ai colleghi la prescri-
zione di indossare la mascherina, mentre
consentirò di prendere la parola senza,
avendo assicurato la necessaria distanza
grazie alla dislocazione dei posti e alla
sanificazione dei singoli microfoni.

Ringrazio, a nome di tutta la Commis-
sione, il presidente Ferro che aveva mani-
festato immediata disponibilità a collabo-
rare con la Commissione stessa sin dallo

scorso inverno, ma la sua audizione non
poté avere luogo a causa del lockdown.

L’odierna audizione è stata program-
mata nel quadro della ricostruzione delle
dinamiche delle relazioni bilaterali italo-
egiziane, al fine di acquisire ogni elemento
utile a coglierne l’intreccio con gli sviluppi
della ricerca della verità e della giustizia
sulla morte di Giulio Regeni.

In molte delle audizioni svolte, infatti, è
emersa la rilevanza dell’andamento dei rap-
porti economico-commerciali sotto diversi
punti di vista: dall’esercizio della pressione
diplomatica sull’Egitto – per cui al mo-
mento continuano a non tenersi le riunioni
del Business Council – alla perdita di quote
di mercato a vantaggio di altri Paesi. Si
tratta di uno snodo particolarmente deli-
cato il cui approfondimento da parte della
Commissione non può che partire dalla
consultazione dell’ICE.

Invito pertanto il presidente Ferro a
svolgere la sua relazione.

CARLO FERRO, presidente dell’ICE. Rin-
grazio il presidente e tutti i componenti
della Commissione.

Comincerei con una overview dei rap-
porti commerciali fra l’Italia e l’Egitto nel
periodo 2015-2019, per darvi poi delle in-
formazioni sull’attività dell’ufficio dell’ICE
al Cairo, per concludere con un confronto
fra l’attività svolta in Egitto e l’attività che
l’Agenzia svolge in Paesi per caratteristiche
e aree geografiche analoghe. I dati dell’Istat
indicano che l’anno 2019 si è chiuso con un
valore complessivo dell’interscambio tra Ita-
lia e Egitto pari a 4.34 miliardi di euro.
Questo rappresenta una flessione rispetto
al 2018, dovuta sia alle esportazioni ita-
liane che sono scese del 10 per cento, sia
alle importazioni di prodotti egiziani in
Italia (-8.4 per cento). Il nostro export ha
avuto una flessione in particolare per i
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settori della meccanica strumentale, che è
la voce più importante dell’export italiano,
e non solo in Egitto (-15.9 per cento), dei
prodotti della raffinazione (-70 per cento),
della chimica (-6.3 per cento) e delle ap-
parecchiature elettriche (-12,4 per cento).
Il comparto della meccanica, che rappre-
senta circa il 35 per cento delle esporta-
zioni totali italiane verso l’Egitto, risente
anche del calo di grandi commesse pubbli-
che, come ad esempio è avvenuto per i
macchinari per il taglio e la lavorazione del
marmo.

Si conferma invece una crescita più
generalizzata per i prodotti dell’industria
manifatturiera per i prodotti di consumo,
proprio il cosiddetto Made in Italy (indu-
stria alimentare, tessile-abbigliamento-moda,
pelle, mobili, arredamento, carta, illumino-
tecnica, plastica e gomma), che rappresen-
tano circa il 17 per cento dell’export totale.

L’export verso l’Egitto negli anni ha avuto
il seguente andamento – e mi scuso se vi
riferisco una sequenza di numeri, ma credo
sia importante per tracciare la storia di
questi anni. Nel 2015 era pari a 2.95 mi-
liardi di euro; nel 2016 pari a 3.09; nel 2017
pari a 2.92; nel 2018 pari a 2.68; nel 2019
pari a 2.42. Dal 2015 al 2019 ha quindi
registrato un calo del 18 per cento. La
riduzione dell’export parte dal 2016, quando
anche i beni di consumo erano stati forte-
mente penalizzati dall’apposizione da parte
egiziana di barriere non tariffarie (con l’ob-
bligo di registrazione dei marchi) e avevano
anche risentito di fattori valutari.

Anche nel periodo gennaio-giugno 2020
i dati di interscambio attestano ancora una
riduzione delle nostre esportazioni, con un
calo complessivo rispetto allo stesso pe-
riodo 2019 di un –5.3 per cento, ma direi
che nel 2020 questo è stato un dato gene-
ralizzato, purtroppo, per tutti i commerci
mondiali. Le importazioni sono rimaste so-
stanzialmente stabili dal 2015 al 2019 a un
livello che è fra 1.9 e 2 miliardi di euro. La
conseguenza è che, se nel 2015 l’Egitto era
il 33° partner commerciale del nostro Pa-
ese, nel 2019 ha perso dieci posizioni col-
locandosi al 43° posto.

Altro aspetto è rappresentato dagli in-
vestimenti diretti esteri reciproci e dalla

presenza delle imprese italiane in Egitto.
Per quanto riguarda gli investimenti diretti
esteri, secondo dati provenienti dall’Agen-
zia egiziana per gli investimenti, a giugno
del 2019 l’Italia si posiziona quarta come
Paese di provenienza di stock di investi-
menti diretti esteri. Lo stock di investimenti
diretti esteri a giugno del 2019 è stato pari
a 4.3 miliardi di dollari e per il 78 per cento
riguarda il settore oil & gas. La presenza di
imprese italiane in Egitto, però, è più vasta
e più alta, giacché a giugno 2019 sono state
censite 1.229 società italiane per un totale
di investimenti italiani in Egitto pari a 27.7
miliardi di dollari, anche in ragione di una
tradizionale e decennale storia di investi-
menti in quel Paese precedente ai fatti.

Cosa fa l’ICE nel mondo e cosa fa l’ICE
in quest’area ? L’Agenzia ICE per la pro-
mozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane, che io presiedo
da gennaio del 2019, è l’ente governativo
incaricato, nel quadro della pluralità di
soggetti preposti e soggetto alla vigilanza e
all’indirizzo da parte del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, a supportare la promozione delle
imprese italiane nei processi di internazio-
nalizzazione e a promuovere l’immagine
dei prodotti italiani nel mondo e l’attra-
zione di investimenti diretti esteri in Italia.
Questa attività è particolarmente rivolta
alle micro, piccole e medie imprese, stante
anche il fatto che le grandi imprese e le
imprese tecnologiche hanno altre modalità
dirette di presenza e di promozione delle
loro attività sui mercati esteri. L’ICE, come
molti di voi sanno, ha una sede centrale a
Roma, un ufficio a Milano, una rete di 78
unità operative all’estero, e offre alle im-
prese servizi di sostegno, di promozione dei
loro prodotti, servizi informativi, di assi-
stenza, di consulenza e di formazione. Ol-
tre a fornire i servizi citati, l’Agenzia ICE
realizza le iniziative a valere sui fondi a
carico del bilancio del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
(Piano ordinario, Piano straordinario per
la promozione del Made in Italy e per
l’attrazione degli investimenti, Piano Ex-
port Sud) o quelli ad essa assegnati da altri
committenti. Per raggiungere gli scopi isti-
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tuzionali, l’ICE stipula anche accordi con
enti pubblici e privati e opera con alcune
regioni e province autonome attraverso con-
venzioni operative.

L’ICE è un’organizzazione pubblica di
servizi alle imprese. Infatti è impegnata a
supportare le imprese con rinnovato spirito
di servizio e crescente attenzione verso
giovani, start up e innovazione digitale. A
partire da quest’anno, particolare atten-
zione è dedicata all’attuazione del Patto
per l’Export, in particolare per quattro dei
suoi sei pilastri: quelli che riguardano for-
mazione e informazione, sostegno al si-
stema fieristico, commercio digitale e grande
distribuzione organizzata, e comunicazione.

In questo quadro che cosa fa e come
opera l’Agenzia in Egitto ? Vorrei ricordare
in premessa che l’Agenzia ICE agisce sulla
base delle linee guida impartite dalla Ca-
bina di regia per l’Italia internazionale e in
stretto raccordo con il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale e con la sua rete diplomatico-conso-
lare. La Cabina di regia definisce annual-
mente l’elenco dei Paesi oggetto di inter-
vento promozionale secondo due distinti
livelli di priorità: sono indicati come Tier 1
e Tier 2. Da quando io sono in ICE, ma
anche dai riscontri che abbiamo avuto con
il direttore negli anni precedenti, l’Egitto
non è mai stato incluso in nessuno di questi
elenchi di Paesi prioritari per l’attività.
L’ICE è presente in Egitto con un proprio
ufficio al Cairo fin dal 1977 con l’obiettivo
di sostenere le nostre imprese e in parti-
colare quelle piccole e medie nelle aree
dell’Africa nordorientale; quindi l’ufficio
fornisce informazioni e assistenza anche a
imprese interessate a operare in Eritrea o
in Sudan. Quest’ultimo Paese è oggetto di
attenzione crescente da parte dei nostri
imprenditori.

Nei Paesi dell’area cosiddetta MENA
(Middle East and North Africa) assimilabili
all’Egitto, come la Tunisia, l’Algeria o il
Marocco, l’attività promozionale è concen-
trata principalmente nell’organizzazione di
partecipazioni collettive di imprese a fiere
ed eventi, missioni settoriali, missioni di
incoming (che significa invitare a eventi o a
fiere in Italia operatori da quel Paese).

Vengono organizzati altresì incontri busi-
ness to business, cioè incontri fra impren-
ditori, con la sostanziale differenza che,
mentre in Egitto si sono interrotte le mis-
sioni di Sistema a guida politica, queste
ovviamente proseguono e si svolgono in
tutti gli altri Paesi. Anche per quanto ri-
guarda le attività più innovative messe in
campo da ICE, come quelle sul commercio
digitale e la grande distribuzione organiz-
zata, l’Egitto non è oggetto di queste nuove
aree di intervento. Si può concludere, quindi,
che in Egitto l’attività dell’ICE è svolta in
misura più limitata rispetto alle altre aree
del pianeta, agli altri Paesi in cui operiamo,
anche in funzione del mutato stato delle
relazioni bilaterali.

Tradizionalmente l’attività dell’ufficio del
Cairo si è concentrata sulla promozione nei
settori manifatturiero, dei beni di consumo
e della meccanica; più recentemente, su
richiesta delle nostre piccole e medie im-
prese, in ragione delle opportunità offerte
dal mercato, l’ufficio è stato anche impe-
gnato nell’organizzazione di eventi, come
partecipazione a fiere o congressi, che hanno
riguardato il settore delle energie rinnova-
bili, l’economia circolare, il water manage-
ment, i trasporti e la logistica, ma comun-
que nessuno dei cosiddetti settori strate-
gici.

L’attività, sia come servizi alle imprese
sia come iniziative promozionali, è focaliz-
zata esclusivamente sulle piccole e medie
imprese. Ciò anche in occasione di eventi in
settori quali quelli, per esempio, dell’oil &
gas e delle infrastrutture e trasporti, in cui
ICE si occupa essenzialmente della compo-
nente cosiddetta indotta, cioè mirando a
valorizzare la partecipazione di piccole e
medie imprese della filiera. Per dare un’i-
dea dell’evoluzione più dettagliata delle
azioni eseguite a favore delle nostre im-
prese, nel 2015 sono state realizzate circa
30 missioni di incoming di operatori egi-
ziani o provenienti da altri Paesi dell’area
a eventi fieristici in Italia. Tra questi ce n’è
stato uno particolarmente rilevante rela-
tivo al settore delle macchine tessili. Nello
stesso anno abbiamo realizzato anche una
missione imprenditoriale italiana pluriset-
toriale e organizzato la partecipazione di
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imprese italiane alle principali fiere locali,
come « MS Africa and Middle East » e
« Project Africa ».

Come è noto, nel 2016, a inizio febbraio,
si è svolta l’ultima missione di Sistema in
Egitto condotta dall’allora Ministra dello
Sviluppo economico Guidi, che ha visto la
partecipazione dei vertici di ICE, SACE,
Simest, Confindustria e di una quarantina
di aziende italiane. In quell’anno, nel 2016,
l’attività dell’ufficio si è concentrata parti-
colarmente su 24 missioni di incoming in
Italia, in cui sono stati coinvolti 95 opera-
tori egiziani, con particolare riguardo ai
settori agroalimentare e lapideo.

Nel 2017 l’attività promozionale ha ri-
sentito degli strascichi delle tragiche vi-
cende del gennaio e febbraio 2016 e del
deteriorarsi delle relazioni bilaterali. Sono
state 14 le missioni di incoming per 83
operatori egiziani, con particolare atten-
zione ai settori dell’agroalimentare e della
concia, e una missione imprenditoriale per
il settore agroalimentare. Nel 2018 si sono
svolte sei missioni imprenditoriali nei set-
tori dell’agroalimentare, della meccanica
strumentale, della pelle, delle infrastrut-
ture per i trasporti e delle tecnologie co-
siddette green (energie rinnovabili, acqua,
rifiuti, mobilità sostenibile), oltre alla rea-
lizzazione di 20 missioni di incoming in
Italia che hanno coinvolto 112 operatori
egiziani. Nel 2019, infine, ancora sei mis-
sioni imprenditoriali che hanno riguardato
i settori dell’oil & gas, delle energie rinno-
vabili, delle tecnologie ambientali, del tra-
sporto e della logistica, il settore manifat-
turiero – in particolare macchine utensili,
carta e packaging – oltre ai beni di con-
sumo. Le missioni di incoming in Italia
sono state 23 (come ricordato, erano state
30 nel 2015).

Quest’anno l’ufficio dell’ICE del Cairo
ha erogato 14 servizi alle imprese, e questi
nel 2017 erano 52. Il servizio maggior-
mente prestato è quello rivolto all’assi-
stenza alle imprese italiane nella registra-
zione dei propri marchi presso una sezione
speciale del Ministero del commercio egi-
ziano, procedura che si conclude con un
decreto ministeriale. Tale registrazione, ob-
bligatoria per l’esportazione verso l’Egitto

di beni di consumo, richiede una proce-
dura complessa e dispendiosa soprattutto
in termini di tempo. Dal 2016, anno in cui
è stata instaurata questa pratica dal go-
verno egiziano, l’ICE ha portato a buon fine
96 aziende italiane che hanno così ottenuto
la registrazione dei propri marchi contri-
buendo a fare dell’Italia il Paese al mondo
con il maggior numero di marchi registrati
in loco. Per citarne alcuni, e sono tutti
marchi di beni di consumo, Pinko nell’ab-
bigliamento, Scavolini, Barilla, Ferragamo,
Beghelli, Segafredo Zanetti e altri; credo
siano tutti brand che conoscete. L’ICE del
Cairo è prevalentemente impegnato su que-
sto fronte in stretto raccordo con l’amba-
sciata per consentire a un sempre maggior
numero di imprese italiane di commercia-
lizzare sui canali tradizionali i propri pro-
dotti sul territorio egiziano.

Concludo con un confronto con l’attività
svolta in analoghi Paesi dell’area. Per lo
svolgimento delle sue attività promozionali,
lo scorso anno l’Agenzia ICE ha investito
tramite l’ufficio del Cairo, che, come ri-
cordo, oltre all’Egitto serve anche Eritrea e
Sudan, 287 mila euro contro i 334 mila del
2015 – si tratta quindi una riduzione di più
del 14 per cento. Complessivamente, negli
anni dal 2015 al 2019, la dotazione pro-
mozionale dell’ufficio del Cairo è stata di
1.150.000 euro, pari al 7.3 per cento dello
stanziamento promozionale complessivo per
l’intero continente africano in quegli anni.
Per fare un raffronto con i Paesi analoghi,
il 9.3 per cento è stato destinato all’Algeria,
il 10 per cento al Marocco, mentre la
Tunisia ha inciso per l’1.9 per cento, ma
come vedrete è uno dei Paesi in cui siamo
più attivi. Permane, tuttavia, una costante
richiesta di informazioni e di assistenza da
parte di piccole e medie imprese italiane
che ritengono la costa nordorientale del-
l’Africa un mercato di sbocco per i loro
prodotti.

Beni di consumo e beni intermedi, dun-
que, sono i principali settori in cui è im-
pegnata l’attività dell’Agenzia in Egitto: pro-
dotti agricoli, industria alimentare, pro-
dotti tessili, abbigliamento, cosmetica, carta,
imballaggio, arredamento, illuminotecnica,
elettromedicale, mezzi di trasporto, mate-
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riali per costruzioni. Sebbene, come ab-
biamo visto, l’Egitto abbia perduto dieci
posizioni nel ranking dei partner commer-
ciali del Paese (dal 33° al 43° posto), meglio
è andata, perché abbiamo avuto un impe-
gno anche diverso, per gli altri Paesi con-
siderati: l’Algeria ha perduto solo tre posi-
zioni (è il 22° ed era il 19°); la Tunisia è
rimasta sostanzialmente invariata, dal 31°
al 32° posto; il Marocco ha migliorato la
sua posizione dal 57° al 51° posto.

In particolare, per l’Algeria, che esprime
poco più della metà del prodotto interno
lordo dell’Egitto, nel 2019 l’interscambio si
è mantenuto sostanzialmente stabile, pari a
6.8 miliardi di euro – quindi ben superiore
a quello con l’Egitto. Tra il 2015 e il 2019
sono state compiute due missioni impren-
ditoriali che hanno visto coinvolte 23 aziende
e ben 64 azioni di incoming, mentre que-
st’anno sono stati erogati circa 20 servizi
evoluti.

Il Marocco, invece, con un prodotto in-
terno lordo di circa 100 miliardi di euro, ha
fatto segnalare nel 2019 un interscambio di
3.2 miliardi di euro, in aumento rispetto
all’anno precedente. Tra il 2015 e il 2019 si
sono svolte 18 missioni imprenditoriali, 103
sono state le azioni di incoming e circa 30
i servizi evoluti erogati.

Per completare il quadro, la Tunisia, che
come sapete ha un prodotto interno lordo
di appena 43 miliardi di euro, ha fatto
registrare un interscambio con l’Italia di
5.1 miliardi di euro – anche qui un valore
superiore a quello fra Italia ed Egitto. La
Tunisia è stata la meta di destinazione di
ben due missioni di Sistema a guida poli-
tica, nel 2016 e nel 2019, e di 13 missioni
imprenditoriali, per una partecipazione com-
plessiva di 1.650 imprese.

Concludo, anche per lasciare lo spazio
alle domande, sottolineando come, stando
anche a quanto emerge da questo sintetico
confronto delle azioni svolte dell’ICE in
Egitto rispetto agli altri Paesi analoghi, a
partire dal 2016-2017, a seguito dei tragici
eventi, la nostra attività promozionale in
Egitto si è sostanzialmente ridotta. Ben
consapevoli delle cautele espresse dal Go-
verno nei rapporti con l’Egitto, l’ICE con il
suo presidio ha mantenuto la sua voca-

zione di assistenza alle imprese, soprat-
tutto quelle di piccola e media dimensione,
consentendo al Made in Italy, in particolare
per i beni di consumo, di soddisfare la
domanda egiziana di quel « bello e ben
fatto » che le nostre imprese sanno espri-
mere così egregiamente, anche in ragione
del fatto che l’economia italiana è costituita
da un tessuto di piccole e medie imprese e
che il 32 per cento del prodotto interno
lordo è generato dall’export, e questo crea
in Italia crescita e occupazione.

La collaborazione con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale con la sua ambasciata al Cairo
prosegue in maniera sempre più stretta
nell’attuazione del Patto per l’Export e nel
rispetto del ruolo di vigilanza e di indirizzo
che la legge ha assegnato al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale. Grazie.

PRESIDENTE. Ringrazio il presidente
Ferro e invito i colleghi a intervenire per
formulare quesiti, osservazioni, richieste di
chiarimenti. Eventuali richieste di interve-
nire in forma segreta potranno essere con-
centrate dopo aver esaurito gli interventi in
forma pubblica. Do la parola al collega
Pettarin.

GUIDO GERMANO PETTARIN. Prima
di tutto un ringraziamento sentito al pre-
sidente Ferro per la sua presenza oggi.
L’attività della nostra Commissione conti-
nua sebbene con le difficoltà che tutti quanti
noi conosciamo.

Presidente, le vorrei porre alcune do-
mande e chiederle alcune considerazioni.
La prima domanda riguarda una curiosità
di dettaglio. Anzitutto la ringrazio per aver
provveduto a fornirci un sunto della sua
relazione che sarà estremamente utile per
i nostri approfondimenti. Nella prima fac-
ciata della relazione lei indica l’andamento
dei rapporti commerciali citando i dati di
riferimento. In questo ambito sono ricom-
presi anche gli armamenti ? Nella prima
facciata, in cui sono citati i singoli com-
parti, ho pensato che laddove si parla della
meccanica strumentale potessero essere ri-
compresi gli armamenti, ma forse non è
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così. Questa è la prima domanda di carat-
tere tecnico che le pongo.

La seconda domanda, che può assumere
anche il carattere di una valutazione, fa
riferimento a ciò che è citato alla fine della
prima facciata della sua relazione, quando
lei in maniera estremamente puntuale,
prima di riferirsi al 2020 nella facciata
successiva, dedica attenzione al trend delle
esportazioni dal 2015 al 2019. La sensa-
zione è che ciò che è accaduto nel 2016 in
riferimento alla vicenda Regeni non abbia
avuto un grande impatto, perché alla fin
fine i dati di riferimento – naturalmente
sto molto semplificando – non segnano
una diminuzione improvvisa particolar-
mente significativa. Il trend è fisso, non c’è
una cuspide né in alto né in basso; c’è un
menisco di riferimento, menisco che pro-
segue.

Di recente, la settimana scorsa, il mini-
stro egiziano competente ha fatto un co-
municato stampa estremamente impor-
tante sottolineando che l’Egitto si sta av-
viando sempre più decisamente verso il
momento in cui sarà autosufficiente per
quanto riguarda la raffinazione di prodotti
petroliferi, considerando questo come un
grande vantaggio e una grande possibilità
per il suo Paese. Anche tutto il comparto
petrolifero (prodotti e attività di riferi-
mento) non è ricompreso nei dati riportati
sui rapporti commerciali ?

Terza questione. Naturalmente l’attività
che svolge l’ICE è un’attività di supporto
alla piccola e media impresa, in modo
assolutamente preponderante. Come sen-
sazione – e qui le chiedo proprio una
valutazione di carattere personale – i fatti
che hanno coinvolto la persona di Giulio
hanno avuto un impatto sui nostri impren-
ditori ? La nostra piccola e media impresa,
in riferimento ai rapporti con l’Egitto, ha
risentito di quanto è successo o – mi scusi
la brutalità – se ne è semplicemente fre-
gata perché non era una problematica che
faceva riferimento a questo quadro ?

Infine un dato: uno degli elementi che
abbiamo rilevato nell’attività della nostra
Commissione è che a mano a mano, nel
tempo, a partire dal 2016, le situazioni si
sono tra virgolette – e perdonatemi queste

virgolette che però secondo me sono molto
importanti – « normalizzate » o si stanno
normalizzando, e uno dei fattori che ab-
biamo rilevato come indice di una mag-
giore normalizzazione è il fatto che per
quanto riguarda gli armamenti si è ritor-
nati a forniture estremamente rilevanti sia
di armamenti pesanti sia di armamenti
leggeri. Questa è anche la sensazione che
ha lei e che ha l’ICE ? Mi riferisco alla
sensazione che lo scorrere del tempo dal
2016 ad oggi abbia tendenzialmente por-
tato a una ri-normalizzazione e che la
tendenza, per quanto riguarda ciò che è di
interesse dell’ICE, sia in aumento, per quanto
graduale e sempre rispettoso del trend di
quello che è il menisco dei rapporti che noi
come import-export abbiamo con l’Egitto.
Grazie presidente Ferro e grazie del suo
intervento.

PRESIDENTE. Do la parola alla collega
Quartapelle.

LIA QUARTAPELLE PROCOPIO. Rin-
grazio anche io il presidente Ferro per i
dati e l’audizione molto ricca. Tre que-
stioni. Una semplicemente per fornire dei
dati specifici alla Commissione: è possibile
avere i trend annui ? Lei qui riporta tutta
una serie di numeri su cinque anni. Credo
che sarebbe utile per noi fare anche un’a-
nalisi anno per anno del volume degli in-
terscambi e del numero delle missioni ita-
liane ed egiziane tra il 2016 e il 2020. La
seconda domanda riguarda una questione
che non è stata toccata direttamente dalla
sua relazione perché forse non riguarda i
lavori della Commissione, ma a noi per-
mette di capire esattamente le ragioni per
le quali si è ridotto il volume degli scambi
tra Italia ed Egitto. Sia nel 2016 sia nel
2019 l’Egitto ha affrontato due momenti di
gravissima crisi economica: nel 2016 la lira
egiziana è stata svalutata di quasi il 50 per
cento; nel 2019 tutti gli indicatori interna-
zionali dicevano che sostanzialmente l’eco-
nomia egiziana correva per restare ferma o
che sebbene ci fossero degli elementi posi-
tivi nel rapporto con l’estero dal punto di
vista del mercato interno la situazione era
in netto peggioramento.
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Quanto di quello che lei ci ha raccon-
tato è collegato alla situazione economica
interna dell’Egitto, che probabilmente è
molto meno rosea anche di quella di alcuni
dei Paesi a cui lei faceva riferimento ? Penso
in particolare al Marocco e per certi versi
anche alla Tunisia, mentre per l’Algeria le
cose stanno un po' diversamente.

Vengo alla terza domanda. Nella sua
relazione lei indica giustamente che l’atti-
vità promozionale dell’ICE in Egitto si è
sostanzialmente ridotta a seguito dei tragici
eventi tra il 2016 e il 2017, e poi dice: « Ben
consapevoli delle cautele espresse dal Go-
verno nei rapporti con l’Egitto, l’ICE ha
mantenuto la sua vocazione. » Per quanto
riguarda queste cautele espresse dal Go-
verno nei rapporti con l’Egitto, lei fa rife-
rimento solo alle cautele espresse pubbli-
camente o c’è stata una discussione tra ICE
e Governo italiano sul tipo di atteggiamento
che l’ICE doveva tenere a seguito dell’uc-
cisione di Giulio Regeni ? Grazie.

PRESIDENTE. Vista la quantità di do-
mande, do la parola al presidente Ferro
per un primo giro di risposte.

CARLO FERRO, presidente dell’ICE. Gra-
zie delle domande. Al termine delle mie
risposte, se il presidente consente, lascerei
al direttore generale il compito di fornire
tutti i ragguagli necessari per la lettura del
dato statistico con riferimento agli aggre-
gati settoriali.

Se mi consentite, tratterei insieme la
domanda dell’onorevole Pettarin, riguar-
dante la diminuzione improvvisa, e la do-
manda dell’onorevole Quartapelle, che
chiede di leggere questi dati anche in fun-
zione dell’andamento congiunturale con i
casi più strutturali dell’economia egiziana.
Per svolgere una considerazione di questo
tipo, se si legge un dato di export o un dato
di interscambio, questo riflette la conti-
nuità di una storia di rapporti, di presenze
delle imprese, di abitudini commerciali fra
operatori di un Paese e di un altro Paese;
quindi credo che nessun tipo di reazione
possa avere un effetto totalmente evidente
e immediato nelle statistiche. Credo che sia
statisticamente e scientificamente difficile

enucleare quanto del rapporto di interscam-
bio fra due Paesi dipenda dalla situazione
congiunturale del Paese, quanto dai com-
portamenti e dalle capacità delle imprese e
quanto dall’azione di supporto del sistema.
Nel mio ruolo mi piacerebbe dire che il
terzo ingrediente è il più importante, ma
siccome ho vissuto trenta anni in realtà
industriali penso di dire che il fattore più
importante siano le eccellenze, le capacità,
il contenuto dell’offerta dei prodotti ita-
liani. Questo non è ovviamente venuto meno,
né per il rallentamento dell’azione di sup-
porto di sistema né in ragione di decisioni
o di comportamenti che sono autonomi e
indipendenti per ciascuna impresa nel de-
cidere come rapportarsi a ciascun singolo
mercato.

Sempre nella domanda dell’onorevole
Pettarin c’è l’aspetto relativo alla sensa-
zione degli imprenditori verso l’Egitto. Non
riesco ad avere degli elementi oggettivi,
onorevole, per rispondere alla sua do-
manda, anche perché sinceramente nei circa
venti mesi che sono in questa posizione
non mi è mai capitato di parlare di Egitto.
Se ne parla raramente e su cose del tutto
marginali, come per le esportazioni di piante.
Qualche volta mi è capitato di ascoltare un
imprenditore che mi aveva parlato o mi
aveva chiesto dei servizi o delle iniziative su
questo Paese.

Riguardo ai dati degli armamenti e del-
l’oil & gas, affrontiamo la questione dell’a-
nalisi del dato statistico. Se me lo consen-
tite, riunirei di nuovo la risposta a due
domande, ovvero quella relativa all’aspetto
delle indicazioni da parte del Governo e
quella relativa agli armamenti, perché en-
trambe le risposte sono basate su una con-
divisione del modello e delle cose che fa
l’Agenzia. Magari statutariamente non è
così, ma l’Agenzia non si occupa di difesa
e di armamenti. Penso ci sia anche una
sorta di situazione di fatto per cui noi ci
concentriamo sulle attività promozionali
per le piccole e medie imprese e tutto
quello che è maggiormente relativo a un’a-
zione di sistema per i grandi settori – come
quelli delle grandi commesse di infrastrut-
ture, dell’energia, degli armamenti, dello
spazio e dell’aerospazio – è riservato ad
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altri tipi di canali su cui noi non interve-
niamo. Per esempio, recentemente ab-
biamo avviato un’attenzione, non in Egitto,
ma su altri Paesi, per aiutare le piccole e
medie imprese della filiera dello spazio e
dell’aerospazio. Questo intervento è però
effettuato con la chiara e formale indica-
zione secondo cui la nostra attività non
riguarda il settore della Difesa.

L’onorevole Quartapelle mi chiedeva se
vi fosse un indirizzo, da parte del Governo
e del Ministero che svolge l’attività di in-
dirizzo e di vigilanza sulle attività dell’ICE
– devo dire che era così anche prima della
riforma, con il Ministero precedente che
era il Ministero dello Sviluppo economico.
I riferimenti formali sono le indicazioni
della Cabina di regia con i Paesi di priorità
1 e di priorità 2 di cui l’Egitto non fa parte,
e l’esistenza, nel caso dell’Egitto, del Busi-
ness Council e di Commissioni miste o
commissioni imprenditoriali, nel caso di
altri Paesi. La promozione su tanti Paesi è
fatta con un’attivazione a livello G2G che
poi noi trasferiamo nel B2B, e il rapporto
G2G, ovvero fra i governi, parte da questi
consessi di Business Council, di commis-
sione mista che, come vi ho detto in pre-
cedenza, per quanto riguarda l’Egitto, sono
stati sospesi e non si svolgono.

Quindi penso che la risposta breve sia
che non c’era necessità di dire « fai di più
o fai di meno », e nessuno ha mai chiesto o
detto di fare qualche cosa, tranne che su
specifici aspetti, per i quali mi è capitato di
avere delle indicazioni molto chiare da
parte del Ministero competente. Mi pare
che recentemente in uno di questi contesti
internazionali, di queste commissioni di cui
noi facciamo parte, ci fosse da selezionare
una candidatura per l’Associazione mon-
diale delle agenzie per il commercio e gli
investimenti. Noi siamo soci di questa or-
ganizzazione, come tutti i nostri omologhi
mondiali: lo scorso anno c’era da rinnovare
un incarico e mi sono state presentate o
sollecitate candidature da quattro o cinque
Paesi. L’unico input che ho avuto dal Mi-
nistero degli affari esteri è stato: « Scegli tu,
ma l’Egitto no ».

Credo di aver risposto a tutte le do-
mande.

PRESIDENTE. La collega Quartapelle
voleva fare una precisazione.

LIA QUARTAPELLE PROCOPIO. Lei di-
ceva che l’Egitto non fa parte né della lista
dei Paesi priorità 1 né della lista dei Paesi
priorità 2. Non ne fa parte adesso, ma ne
faceva parte nel 2015 o non ne ha mai fatto
parte ?

CARLO FERRO, presidente dell’ICE. Que-
sta lista è collegata a una governance del
Piano straordinario del Made in Italy e
quindi è partita successivamente. L’attività
della Cabina di regia – credo di non sba-
gliarmi, anche se non avevo questo incarico
– è partita successivamente al 2016.

PRESIDENTE. Do la parola al dottor
Luongo.

ROBERTO LUONGO, direttore generale
dell’ICE. Per quanto riguarda la statistica
potremo fornire eventualmente anche il
dato sull’interscambio con tutti i valori.

Ora, per sintetizzare guardo al 2019,
l’ultimo dato annuale e che è più interes-
sante. Per quanto riguarda l’import dall’E-
gitto sono compresi i dati relativi al petro-
lio, che è la prima voce dell’export egiziano,
con 464 milioni di euro, seguito da prodotti
chimici di base come fertilizzanti, e sono
inclusi anche in terza o quarta posizione
altri prodotti derivati dalla raffinazione del
petrolio. Sul versante dell’export, la nostra
prima voce statistica è la 282, « altre mac-
chine di impiego generale », con 257 mi-
lioni di euro, seguita da « altre macchine
per impieghi speciali ». Vi posso illustrare il
contenuto di queste voci, se no si resta sul
generico: forni, fornaci, macchine e appa-
recchiature di sollevamento e movimenta-
zione, macchine di attrezzatura per ufficio,
utensili portatili a motore, attrezzature di
uso non domestico per la refrigerazione,
bilance, macchine per l’industria chimica,
macchine automatiche per la dosatura e
confezioni per imballaggio. Questi sono i
macchinari tipici del nostro export, perché,
come diceva il presidente, la componente
principale del nostro export è costituita
essenzialmente da macchinari in generale
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per le produzioni egiziane. Questi sono i
dati che abbiamo, dati ufficiali dell’Istat
elaborati dall’ICE, e che possiamo conse-
gnare alla presidenza della Commissione.

PRESIDENTE. Grazie, direttore. La pa-
rola al collega Ungaro.

MASSIMO UNGARO. Ringrazio il pre-
sidente e il direttore generale. Molto bre-
vemente, forse non vi compete, ma volevo
sapere se dal vostro punto di vista si è
registrato un cambio di passo dell’attività
promozionale dell’Egitto verso l’Italia. Avete
modo di verificare se il vostro ufficio abbia
registrato un cambio di attitudine della
politica commerciale egiziana nei nostri
confronti ? Grazie.

PRESIDENTE. Aggiungo anch’io alcune
domande.

Che previsione fa l’ICE per i prossimi
anni sull’evoluzione dell’interscambio nei
rapporti commerciali e dell’export verso
l’Egitto ? Prevedete una continuità, una cre-
scita o una decrescita di questi rapporti ?
Inoltre le chiedo se ritenete che in questi
anni altri Paesi abbiano sottratto fette di
mercato nell’interscambio commerciale con
l’Egitto e in particolare se avvertite una
concorrenza, « un fiato sul collo » da parte
di altri Paesi europei come Francia, Regno
Unito, Germania.

CARLO FERRO, presidente dell’ICE. Circa
la domanda dell’onorevole Ungaro, credo
che sinceramente l’attività promozionale
del nostro omologo egiziano sull’Italia sia
scarsamente visibile, è anche difficile regi-
strare un aumento o una diminuzione, per-
ché non è così significativa.

Per quanto riguarda la previsione per i
prossimi anni, presidente, credo che in
questo momento, per quanto riguarda l’an-
damento degli interscambi post-COVID, sia
veramente difficile fare delle previsioni an-
che su Paesi con dinamiche economiche
strutturalmente più solide e più stabili ri-
spetto a quelle dell’Egitto. Per quanto ri-
guarda l’attività dell’Agenzia, credo che que-
sta attenzione a tenere aperto un canale
per le piccole e medie imprese sui settori di

grande consumo in cui c’è un’eccellenza di
prodotti italiani riferita ad aree come quelle
che ho indicato che non hanno criticità
strategiche, sarà una politica che continua.
Ovviamente, dal punto di vista delle scelte
di quali settori e a quali fiere invitare
quella cinquantina di operatori egiziani che
invitiamo ogni anno in Italia, questo dipen-
derà anche un po' dalla dinamica delle
domande in quel Paese, da quali sono i
settori e soprattutto dalla richiesta da parte
del nostro sistema delle imprese.

L’ICE sta cercando, come mi è capitato
di dire in altre occasioni di audizioni sulle
nostre attività, di andare sempre di più
verso il territorio, di ascoltare sempre di
più le imprese. Chi fra voi conosce meglio
le nostre attività e le cose che stiamo fa-
cendo sa, per esempio, che abbiamo aperto
degli sportelli nelle regioni, sul territorio,
per incontrare le imprese e che abbiamo
reso gratuiti per le imprese fino a cento
addetti, la parte essenziale dei servizi di
avvio all’export forniti dai nostri uffici.
Quindi, da questo punto di vista, è più
un’azione di ascolto della necessità della
piccola e media impresa: mi riferisco a
quella che guiderà gli orientamenti setto-
riali, fermo restando il rimanere in un
perimetro che non riguardi i settori stra-
tegici.

PRESIDENTE. Le vorrei segnalare una
cosa particolare anche rispetto alle previ-
sioni che l’ICE fa. Nello specifico, sul sito
dell’ICE si trova una sezione dedicata al
Water Expo, che è una fiera che riguarda il
settore della gestione delle risorse idriche.
Tra le varie osservazioni sulla cui base si
invitano le aziende italiane a partecipare,
al di là delle indicazioni sul fatto che l’I-
talia sia il secondo partner commerciale
per l’Egitto in Europa e il quarto a livello
mondiale, c’è una frase che ho trovato un
po' inelegante e che le volevo segnalare. La
frase esatta è: « È poi da segnalare anche il
ritorno a un dialogo strategico tra le isti-
tuzioni egiziane e quelle italiane e un ri-
lancio delle relazioni di cooperazione bila-
terale. » Questa frase è in contrasto con
tutto quello che pubblicamente è stato detto.
Non so chi lo abbia scritto, però suggerirei
di toglierlo perché è particolarmente in
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opposizione alle indicazioni che il Governo
ha dato anche a questa Commissione.

L’ultima cosa che segnalo e che pur non
essendo di vostra diretta competenza fa
parte delle dinamiche che riguardano i
rapporti commerciali e l’interscambio, è
che dal 7 al 10 dicembre ci sarà un’impor-
tante fiera degli armamenti che si terrà al
Cairo. So che l’export degli armamenti non
è di vostra diretta competenza, però anche
qui un’azienda importante come Fincan-
tieri, che sappiamo essere al centro di un
importante export verso l’Egitto, risulta es-
sere uno dei main sponsor di quella fiera.
Questa iniziativa entra a far parte del pro-
cesso di ulteriore normalizzazione della
politica delle relazioni commerciali e vo-
levo segnalarla in chiusura di questa audi-
zione.

CARLO FERRO, presidente dell’ICE. Gra-
zie delle segnalazioni, presidente. Quella su
Fincantieri, se mi consente, non è mandata
all’indirizzo corretto perché non vi ab-
biamo veramente nessuna relazione.

Per quanto riguarda il sito ICE, invece,
è assolutamente nella nostra responsabilità
e il direttore generale ha tutte le leve e la
responsabilità della gestione dell’Agenzia.
Credo che faremo assolutamente tesoro di
questo suo suggerimento, non solo nella
direzione specifica dell’evento. Noi non ab-
biamo, come organizzazione, un filtro del

contenuto di quello che gli uffici appostano
sul sito, però sicuramente avremmo dovuto
e vorremmo verificare meglio nei casi di
queste criticità. Mi scuso di questo.

PRESIDENTE. Do la parola al collega
Formentini.

PAOLO FORMENTINI. Oggi ho assistito
quasi a una celebrazione del fatto che
vedersi ridurre e assottigliare le relazioni
economiche con l’Egitto sia un fatto posi-
tivo. Ricordo la situazione economica dram-
matica in cui si trova il nostro Paese. Nel
ribadire con fermezza la richiesta di verità
sulla morte di Giulio Regeni, non possiamo
però condannarci a essere irrilevanti nel
Mediterraneo.

PRESIDENTE. Ringrazio il collega For-
mentini per questa precisazione che credo
sia di comune interesse.

Ringrazio il presidente Ferro e il diret-
tore Luongo per le informazioni che hanno
reso alla Commissione e per l’importante
audizione che hanno svolto. Dichiaro con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.
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